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Roma, All’Ordine dei Biologi  
dell’Emilia-Romagna e delle Marche 

 
c.a.  

      Consiglio Direttivo 
Dott.ssa Maria Parmeggiani - Presidente 
Dott.ssa Renata Alleva - Vicepresidente 
Dott. Davide Martorana - Segretario 
Dott. Francesco Milano - Tesoriere 
Dott. Simone Barocci - Consigliere 
Dott.ssa Raffaela Capone - Consigliere 
Dott.ssa Daniela Chiozzotto - Consigliere 
Dott. Marco D’Anzeo - Consigliere 
Dott. Giovanni Fioroni - Consigliere 
Dott.ssa Silvia Galli - Consigliere 
Dott.ssa Tiziana Lazzarotto - Consigliere 
Dott. Marco Postacchini - Consigliere 
Dott.ssa Federica Sanges - Consigliere 
Dott.ssa Alda Tiziana Scacchetti - Consigliere 
Dott.ssa Sonia Trebaldi - Consigliere 

 
Collegio dei Revisori 
Dott.ssa Sandra Cocconcelli - Presidente 
Dott.ssa Lucia Bellini - Componente  
Dott. Paolo Francesco Davassi - Componente 

 
 
 

OGGETTO: Riscontro Vs. nota prot. 291/2024 del 28/05/2024 
 

Egregio Presidente, 
egregi Consiglieri,  
signori componenti del Collegio dei Revisori 

si prende atto della nota indicata in oggetto e delle gravi affermazioni in essa contenute. 
 Si prende, in particolare, atto del fatto che, malgrado incontrovertibili evidenze 
documentali, codesto ente: 

- ha sottoposto all’approvazione dell’assemblea degli iscritti la proposta di bilancio 
consuntivo 2023 omettendo di evidenziare ai presenti le circostanze di fatto – si ripete 
incontrovertibili – formalmente rappresentate con la pregressa corrispondenza da cui 
emergevano plurime inesattezze (e sulla rilevanza di tali omissioni, nel rammentare che 
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il bilancio di un ente pubblico è, per l’appunto, un atto pubblico, si svolgeranno tutti i 
più opportuni approfondimenti onde valutare la eventuale ricorrenza di condotte da 
segnalare alla competente autorità giurisdizionale);  

- conferma, in violazione palese dell’art. 8, comma 13, del d. lgs. C.p.S. n. 233 del 1946, 
di ritenere che il suo obbligo di contribuzione nei confronti della FNOB vada 
commisurato all’incassato e non al numero degli iscritti; di qui la grave inesattezza del 
bilancio consuntivo 2023, che espone del tutto impropriamente tra i residui attivi 
l’importo di € 91.6161,18 alla voce “Trasferimenti correnti da parte di Enti pubblici e 
privati” (non, come avrebbe dovuto, un risultato negativo di € 27.391,82), il che, a 
cascata, ha condizionato la corretta rappresentazione delle risultanze della gestione di 
entrate e uscite (in particolare le entrate e le uscite di competenza dell’anno impegnate, 
pagate o rimaste da pagare); 

- non tiene conto del fatto, anch’esso incontrovertibile sul quale non prende 
inspiegabilmente posizione, di avere erroneamente imputato a un trasferimento di 
competenza 2022 uno dei bonifici di € 25.000,00 (che andava invece imputato sulle 
entrate di competenza 2023), pur avendo ammesso addirittura nella relazione del 
Tesoriere di aver ricevuto, a tale titolo, il diverso e separato importo di € 37.853,33; 

- si rifiuta di dare evidenza documentale del recupero di morosità, annunciate nella nota 
che si riscontra, di esclusiva competenza della FNOB poiché inerenti a periodi 
antecedenti alla costituzione dell’albo di codesto Ordine; 

- insiste nel disconoscere i provvedimenti assunti dal Consiglio Nazionale in data 27 
novembre 2023 che - si ripete per l’ennesima volta – non solo ha definitivamente 
approvato il bilancio previsionale del 2023 con le modifiche rappresentate durante la 
seduta (computando la quota di contributo FNOB in € 80,00 e non in € 60,00, cosa su 
cui non c’è alcun incertezza e su cui la FNOB non sorvola affatto, smentendo in radice 
la improbabile ricostruzione operata da codesto Ordine) ma ha in ogni caso, 
pronunciandosi su separato punto posto all’Ordine del giorno, votato ed 
espressamente individuato in € 80,00 il predetto contributo con votazione, 
appunto, separata ed autonomia rispetto a quella relativa al bilancio. Se ancora non 
fosse chiaro, anche a voler ammettere, per mera ipotesi, che vi fosse un errore non 
emendato nel bilancio approvato (il che, come detto, è da escludersi), il Consiglio 
Nazionale ha comunque individuato, separatamente, in € 80,00 il contributo ex art. 8, 
comma 13, d. lgs. C.p.S. 233/1946. Il tutto senza contare che agli esiti della seduta 
codesto ente ha comunque prestato definitiva acquiescenza, non avendo proposto alcuna 
impugnazione dinanzi alla competente autorità giurisdizionale; 

- ignora che il termine di approvazione del bilancio consuntivo 2023 della FNOB non è 
affatto scaduto – e la cosa è grave tenuto conto che la Presidente di codesto ente siede 
di diritto nel Consiglio nazionale della scrivente Federazione – è fissato dall’art. 31 del 
vigente regolamento di amministrazione e contabilità al 30 giugno dell’anno successivo 
a quello di riferimento; 
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- ignora che l’art. 43 della legge 396/1967, oggi abrogato ma nel cui vigore ha operato 
l’ONB, impediva la cancellazione dall’albo dei morosi, essendo invece prevista la loro 
sospensione nel caso in cui la morosità si protraesse per più di dodici mesi; dunque 
l’ONB, contrariamente a quanto frettolosamente rilevato nella nota che si riscontra, se 
avesse cancellato dall’albo i morosi avrebbe violato la legge; al contrario, perfezionatosi 
il passaggio al regime ordinistico delle professioni sanitarie ai sensi della legge 3/2018, 
la norma alla quale fare riferimento è l’art. 6 del d. lgs. C.p.S. 233/1946, che, invece, 
impone ai Consigli direttivi di pronunciare d’ufficio la cancellazione dall’albo dei 
morosi “dopo aver sentito l’interessato, ovvero dopo mancata risposta del medesimo a 
tre convocazioni per tre mesi consecutivi”; codesto Ordine, pertanto, ricevuto - come 
ammesso nella nota che si riscontra – già (non “solo”) a giugno 2023 l’elenco dei morosi 
avrebbe dovuto avviare per tempo i relativi procedimenti ed è chiaro, da quanto si legge 
nella nota che si riscontra, che ciò non è avvenuto; peraltro, poiché la questione viene 
impropriamente posta in termini alternativi, si segnala che la cancellazione dall’albo – 
salva la ricorrenza di situazioni particolari quali decessi antecedenti al 2023, errori, ecc.. 
– non esime codesto Ordine dal recuperare la quota del 2023 (e a versare alla FNOB il 
conseguente contributo di € 80,00). 
Ciò premesso, attese le gravi violazioni della normativa vigente, il reiterato e confessato 

rifiuto di attenersi alle direttive di questa Federazione e quello di correttamente imputare 
all’esercizio finanziario di riferimento il contributo dovuto alla FNOB ai sensi dell’art. 8, 
comma 13, del d. lgs. C.p.S. 233/1946, si preannuncia che alla prossima seduta utile la 
Presidenza sottoporrà al Comitato Centrale ogni valutazione in ordine all’attivazione del 
procedimento di cui all’art. 36 del d.P.R. 221/1950. 

Cordiali saluti. 
 
 

 Il Direttore 
      Dott. Pasquale Piscopo 
 
 Il Tesoriere 
        Dott. Diego Virgone  
      Il Presidente 
     Dott. Sen. Vincenzo D’Anna 
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